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1 richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuse 


in corso sotto 


ni spedisce il giornale. 


Cizsona foglio cent. © così per Roma come par la provineie. 


Ua foglio arretrato cent. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


SÌ prognno | Signori As 

att, Î1 cul abbonamento 
sendo Î 30 giugno, e coloro 
1 quali desidoruno di abbonar= 
. a far pervenire per terapo 
lu domanda ed Il prezzo d'ab- 
bonamento, fino di evitare 
ritardi © sbagli nolla spedizio= 
ne dol Giornale. 

Sì prega altrosi nd inviare 
unitamenteni vaglia una fascia 
dell'abbonamento in corso. 


Proto di 


‘associazione por tatto il Regno 
1.39 

. > 

>» 


AVVERTENZI 


L'Amministrazione non risponde che de- 
‘atbuonamenti presi direttamente cl- 
ficio del giornale 0 mediante vaglia 

postal 

Chi spedisco il prezzo in biglietti di 
Banca, è avcisato di assicurare © racco» 


nandars la lettera, xenza di che Ammi 


nistrazione non se ue pu tener risponsabile. 
Non si dà corse alle domande d'abbona- 
mento a cui non è unito îl prezzo, 
Le lettere nom affrancate saranno, senza 
è respinto 


Into 
a caratteri ch 


abbonati sono pregati di scrivere 
o, ajfine di eri 
giornali, 


1 itoma. 24 Giugno 
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BOLLETTINO. POLITICO 


L'Erénement crede di avero informa» 
ni esatte sui lavori della G-mmissione 
Trenta. Ecco che cosa scrivo a tale 
psito 


No'erade il mistero con eni la Commis 
sione dei Tronta hs dociso di nascondere lo 
sie deliberazioni, noi abbiamo potnto racso- 


flfara sori qualche in liscrezicne sulla seduta 


La maggioranza adoripebbo alla propotta 
Peru, così mod ficata 
ire IU governo della Francia è 
f a e ‘ntivo è esercitato 
pubbli 


vel sosoudo di 


la repubblica ; 
repubblica. 


mente fosse tale , del mares 
Mahon, incontrerebbe sempre maggiori 
ostacoli nell'Assemblea, dove le divisioni 
dei partiti, in conseguenza delle ultime 
deliberazioni, sono cresciute. 


Però sarebbe prewaturo il ricercare 
fin dora la intenzioni del presidente della 
repubblica. Il Francais, giornale gover- 
nativo, è pure di questo avriso, scriva | 
le seguenti parole: 

Alcuno corrispondenze dei giornali di pro- 


| ha fatto conossera le sue iatenzioni in una 
Buffet. Noi ore» 
ischinte. D'al- 
tronde, possiami che il sig. Buf- 
fet non ha ricevuto alcuna lottora del ma- 
rescialio. 


Pubblichiamo più innanzi la corrispon- 
denza del Times, che fa cenno delle 
dichiarazioni del maresciallo Mac-Mahon 
di von poter guarentire il mantenimento 


dell'ordine, se la bandiera bianca venisse | 


sostituita alla tricolore. 

1 carlisti ebbero una nuova sconfitta 
a Torres, nella provincia di Lerida. Però 
neanche questo è un combattimento do- 


|  —ee———_—_—& 
LE MANIFESTAZIONI CLERICALI 


1 clericali non si sono mai veduti col 
audaci e turbolenti come in questi giorni. 
Se D. Carlos si fossa assiso sul trono 
di Madrid e il conte di Chambord avesse 
cinta la corona di Francia, eglino non 
potrebbero sfidare ia società. moderna 
con maggiore baldanza , nà manifestare 
le loro speranze con più vivo disdegno 
de’ sentimenti nazionali. 

Qual'è la cagiono di tanta arditezza ? 
Non può esser che una sola : Îa sover- 
chia moderaziona del governo italiano. 


n c'è Stato in cui i clericali si sen- 


tano più hberi @ sicuri che in Italia. An- 
che divo hanno la maggioranza nel 
Parlamento e sono al potere, come nel 
Ielgio, si astengono da certe dimostra- 
zioni che osano fer tra noi e adoperano 
un linguaggio meno volgare e meno 
provocatore di quello che adorna i loro 
giornali itoltani. 

gli è ch'essi credono di partecipare 
ative sovrane del Sommo Pon- 


alle prer 


GGP bg etere Mrs cho la destra | fia e forsanche alla sua inf.ilibilià. 
‘oo A Francia è | In qualsivoglia quistione che sorga essi 
com vato si due Comore si tripeerano dietro il Papa. Chi tocca 
sarti 2 I mr sc-Mehen è | loro, tocca il Papa; chi reprime i loro 
i napo det papere vigente, > eccessi, è nemico de' diritti della Santa 
Non sappiamo qual fede meritino que- | Sade. Quest'è il loro ritornello ordinario, 
ste notizie dell'Eréume: però notiame | a nin sappiamo se ripetendolo non ci 


che il telegrafo riferisco l' npinimne se- 
ta a Parigi, che nessuna delle 
messo alla Commissione verrà 
il Ielegrafo che, in 
lo Mac-M lun chio 
teri in confor- 


mità al voto 
ppunto ciò che la Commissione non è 


riuscita a fare, e il desiderio, se vera- 


mm ———_ 
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ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(sacconto naL TEDESCO) 


Elisubetta lasciò cadere il foglio e fissò 
ni lucenti, con ansietà, sul volto 
ire chiedendogli 

Ebbene, caro padre, e tu che hai 


fo... non saprei davvero come an- 


nunviurti ciò che lu deciso, parchè ca 


pivco al guardarti non hai 
quoto vdunià di vangisre la bella e po- 
polusa B.. con un solitudine entro un 
Lew Non odante, debbo pare dirti 
perchè. tunto l'hui da sapere, che là 
Sulla mia serivania è bell'e apparocchiata 
© suegellata la mia domanda al principe 
per stanare Îl posto, Peraltro è «iusto 
ca noe to e nd si mo disposti 


al esorti qui 

— Ah, no; so non dovenen ve 
che Elisabetta con nei. preferisco rima- 
Rermeze qui aneh’io! — interrappo il 
‘olo Ernesto, stringendosi affannosa- 
te alla sorella 

"sta pur tranquillo, cuoricino; — 
risposa ridendo Elisabetta: — vedrai 
ChE lo troverò posto nella carrozza e, 30 
mai, tu sai ch'io sono coruggiosa come 


nel cass. 


sia chi abbia finito per crederio. 

Molte volte il popolo devo aver do- 
mandato a » ur uo partito ne 
mico dell'unità nazionale è della istitu- 
zioni libere, un partito il quale riconosce 
così bene d'esser una minoranza che ri- 
fiata di presentarsi alle elezioni politiche, 
siidi con tanto disdegno il governo e l'o- 


perchiò 


—______—_._— 


un soldato e so correra quanto un le- 
ro. Di più ci avrei per sprone l'amo 
del verde bosco che fino dal tempo ch'io 
era piccolina piccolina, avera già occu- 
pato una grande porzione nel io cuore. 
Pareiò in moverei valorosemonte a rag- 
| giungervi coi miei due p'eti; e che fa- 
| rabive papà se un povero viandante colle 


scarpe rotta 0 le tasche vuote capitaste 
| una sera dinnanzi alla porta del vecchio 
lo @ chiedesse ricovero 


— Non ci sarebbe scampo; in tal 
caso bisognerebbe aprire, onde non at- 
| tirare aul fradicio tetto la collera di tutti 
gli spiriti protettori di un animo corag- 
gioso .. Ma, del resto, io ho paura che 
davanti 51 castello dovresti passare sonra 
teuvarei a li toccherebba pis"hiaro invece 
a qunlche solitaria capanna da rontadini 
1 boxco, perchi da quel 
vio di rovine se ne possa cavare 
un asilo par n 
— Ho paura anch'io — osservò la 
madre — Ci stancheremo chi sa quanto 
tra le macchia ed i rovi, come già i di- 
agraziati liberatori di Kosinetta tra le 
«pine, è triveremo poi 
— La puocin! — esclamò Elisabetta. 
— Ah! sarebbe già tolto il più dolce 
profumo slla nostra vita boscherecc:a se 
non potessimo abitare nel vecchio ca- 
stellu! Quatiro mara ed un soffitto che 
no non sarà difficile di trovarle i 
nil torra 0 qoelché coma di simile, nd 
il resto con l'attenzione 6 con l'attività 
nostra si potrà agevolmente oîteti 


lo Mac- ! pinione pubblica coi suoi seri 


fa Roma, all'uffiaio 

A 
dra, 
rione del Giornale. 


Pozzo, N. BI 
simi $® ogni 
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Per gli anonzai in quarta pagina rivolgersi all'Agenzia 
dlicità diretta da A. TABOGA, via Caosiabove, Milo "dei 


piazza Colonna) Roma. — Prezzo cente 
"Pagamento anticipato. 


Gli abbonamenti aha si prendono per l'estero devono pagarai in ore 


con lo | 


sue dimostrazioni. 

E la risposta è semplico: i clovicali 
sfidano îl governo , perchè non temono 
di lui, sapendosi protetti da quelle loggi 
ch'essi insidiano © contro cui protestano. 
Ma vd di più. I clericali si sono fitti in 
capo che il governo italiano è delie; 
cho dovendo aver de' riguardi al Papa, 
di necessità deva averne anche a loro 0 
che lo esigenza della sua politica estera 
gl'impongono una grande tolleranzà e 
remissione verso i suoi avversari del par- 
tito retriso. 
imo schietti; il gorerno non ha fatto | 
tutto quanto potora a doveva per con- | 
rincerlì che i loro giudizi sono erronei, 
che la sua politica è decisa © forma, che 
sa distinguere tra le prerogative del 
Fapa e le loro protonsioni, e che meno | 
pensa a ciò che di Ini possono dire e 
scrivore l'Univers e gli altri giornali 
retrogradi, che non a quello che l’inte- | 
resso del paeso gli suggerisce. | 

Il governo italiano è stato fedele ai 


sentimenti nazionali, evitando ogni atto 
che avesso sembian: persecuzione. 
Libertà per tutti ne' limiti della leggo; 
questa è e dev'essere la sua divisa in 
ogni topo e in ogni circostanza. Ma 
non basta ; per poco che entri nell'animo 
de’ suoi avvorsari la convinzione ch'egli 
non è forte, la libertà si converte facil- 
le licenza ed essi cercano con 
ogni sforzo di sopraffario. 

Contiene perciò mostrare ch' egli può 
essor moderato, solo perchè si sente 
forte: forte per l'appoggio dell'opinione 


liberaia d' Europa , forte per lo suo al- 
Ieanze, forte per la lealtà con cui ha 
mantenuti i suoi impegni e adempiute 
le sue promesse. | 


È cosa veramente straordinaria a am- 
sairevola la libertà con cui i devoti di 
tutto il mondo vengono al Vaticano a 
presentar le loro offarta è seprimare 
loro voti @ i loro auguri, ch non sono 
di benevolenza @ di affetto all'Ital 
Cardinali, arcivescovi @ vescovi, pri 
denzo e rappresentanze dello Società cat- 
toliche, allievi do' gesuiti e discepoli de- 
antelli, convengono a Roma 
beramente, fanno de' discorsi , ne' quali 
il sentimento italiano è oltraggiato, e 
leggono indirizzi che sono un insulto 
alla coscienza nazionale. Chi so ne cura? 
Chiamatela indifferenza ovvero tolleranza 
di ppolo civile; certo è che questa atti 
tudine del governo 0 del popolo è alta- 
mente dignitosa. Quanti giungono a Roma 
per ussequiare il Papa devono esser com- 
presi di meraviglia, vedendo l'ordine 
che qui domina, la sicurezza che qui 
regna, e confrontando l'odierna indipen- | 
denza apostolica del Santo Padre con le | 
diplomatiche riserve a cui per l’addietro 
egli era costretto verso i potenti della 
terra. 

Por questo rispatto il governo italiano | 
soddisfa ampiamente gli obblighi che ba | 


il 
—_______—_— 

i 
muraglie , porremo delle assi agli usri | 
che ne mancheranno, e tappezzeremo da 
le nestre pareti. Foi ci tesseremo 
ja stuoie da coprire l'impiautito fesso 
ichiareremo Ja guerra più accanita ai 
signori topi che attaccassero ln nostra 
dispensa e ai grossi ragni mentre sta- 
ranno a pensare se debbuno calarsi sulle 
nuatro testo... 

Frattanto , con occhi animati » tutta 
assorta nelle suo fantasie della futura 
ta nel fresco verdeggiante bosco, ella 
erasi condotta al pianoforte © a 
aperto. 

Era codesto un vecchio e logoro stru- 
mento, la cui voce debuio @ fioca era in 
perfetta armonia coll'esterno; ma ciò non 
ostanta liano di Mendalssoho : « Attra- 
versato l'oscero bosco, 608. » risuonò 
deliziosamente sotto le dita di Elisabetta. 

I suoi genitori stavano sul canapè por- 
gendo l'orecchio ; il piccolo Ernesto si 
era addormentato, Al di fuori il mug- 
ghiar del vento era cessato; ma la neve 
si scorgova sempre cadere a larghi fioc» 
chi attraverso alle finestre. I camini sui 
tetti dirimpe:to. che più non fumavano, 
erano coperti di ua fitto candido ber- 
retto da notta e parevano guataro, ri- 
gidi @ freddi come la vecchiaia, den- 
tra alla piccola soffitta che, nel mezzo 
al tordine di neve, racchiudeva in sò un 
serbo giubilo primaverile. 


ul 
Pentecoste! Una parola cotesia che 


Turersmo con del mustio # Hiehi fielle eserciterà un fascino tull'animo umano 


| del popolo e rila tomperanza della truppa. | ad 88 


assunti solennemente verso l'Europa. Ma | LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 
ciò non fa il conto de'clericali. Un po' di 
chiasso di quando in quando potrebbe 
loro giovai non varrebbe a dimo- 
strare che il Papa è prigioniero, prove- | 
rebbe almeno che i devoti non sono 


Leggiamo nel Messaggiere di Caltanie- 
notta del 18: 

Siamo lieti di potor annunziare ci 
seppo Manescalchi di Sutera e Giuseppe 
puestrati il primo ne 


n n do Torretta ed il se- 
sentimenti di riverenza che mutrono per | condo il di suocessivo in ex-fendo Reina, 
lui. È quello che hanno tentato di com- | vennero lasciati liberi, senza taglia, in fac- 
piere domenica scorsa. Egli è evidente | cia ad un apparato impenente di forza che 
che Îa scena era concertata e che se 


spiegavasi 1ì dovo conpivasi il sospetto di 
trovarsi trattenuti i due individui suae- 
connati. 


Laggiamo nel Precursore di Palermo 


mento di sangue, dovesi 


L'audacia de' clericali italiani è fo- 
si Oggi verso le 12 meridiane, lungo il corso 
mentata principalmente dalla Francia. | 05° sppresdemmo un insolito. bisb 


Ogni più lieve incidente di Roma è ivi | chiedendo la causa di siò raccogliemmo da 
commentato ed osagerato. Essi si cre- | cento bocche che un bandito, certo Schirò, 
dono là tanto più influenti quanto più | veniva tradotto dalla forza pubblica per 
‘clicà è la reszione che vi non sappiamo quale direzione. Egli, l ban- 
piendo. Non c'è più libertà che nom sia | 2'9 crt tatuvia armate mapa 
stata mutilata in Francia, non c'è glo- 


sendovi anche chi assicura di egli visto 
riosa conquista della rivoluzione dell'89 pentere ai fianchi un cannocchiale analogo. 
che non si voglia diste Ch 
A a È di bricanto comincia ad avere le sue attrat- 
icchè lo ’affarzos al 
Pauroeo della sinistra , è forzato di te- i Ttynoeha PER 
nersi unito alla destra, di temperarne . “Gi si sogeiungo che Schirò sia stato preso 
in combattimento presso la tradizionale Fi- 
i sensi; quindi un contegno il quale 
come disgusta i liberali francesi , così | Leggiamo nello stesso giornale: 
dare In Sambuoa-Zabut, la sera del 18 giugno 
l'animo del nostro governo nop entra la 
convinzione che tra la Francia clericale del sole e nella via più popolosa dell'abi- 
tato, fu proditor inte tirato un colpo di 
sincera e durevole, noi ci troveremo io Nicolò Ribeoca. Il proiettile gli ha 
esposti a amari disinganni. E il cleri- irapassato il toraco producendo una ferita 
cloricali italiani, i quali diventerebbero | in mezzo ad un gran numero di persone e 
mogi se quello fosse vigorosamente com- | sotto la della pubblica 
n il sindaco ed il delogato di pubblica 
blea schiettamente liberale. iso 
iù rirezsa; anto pare, nessuna trao- 
Però sarebbo negligenza ingiustific:- | Hotretsa; Mine io TITO, FIRINRA 
rapporti che legono il partito clericale | due 
d’Italia a° clericali francesi. L'Italia non LA BATTAGLIA D'ALCORA 
alta è onorata la baudiera liborala e obo | 1a relazi battaglia d'Alcora, 
fanno assidun guerra a' cloricali. Non si ; nella qu ‘giagao, Don Alfonso fu 
vi i sunto che qui ne abbiamo fatto, 
governo che sia clericale nell'interno @ | #*nto che qui ne abbiamo Fic dea 
forale al'esbo; che lid P'ruì ve] Cirio se 
| telegrafo. L'esercito carlista ri compona di 
violenti coutro l'Italia intanto che 10 |duo corpi, dei quali l'ano, comandato de 
osprimo ì 
ltalena | fron colo Coneba, mentre 
piace alla Francia , non può pis | tro, comandato da Don Alfonso, opera 
noi; se esso è imposto alla Francia dall | doi diftta toccata da quen'ltimo; 

« Le bande riunite sotto il comando di 
per lei, ma noi non potremmo assisterci | AL age % 
con indiffe 0 42,000 nomini. Sapendosi di numero 
con indifferenza. Bisogna scegliere fra tinge 

Sarebbe una grande fortuna che l'ostile | SS60A ti vitano genera! 
e turbolonto atteggiarsi de' clericali rie | proporo anzitutto a fortidcare le formide: 


‘Bisogna conveniro che oggi il mestiere 
fa il governo del maresciallo Mac-Mahon? 
L'orolca. 
gli spiriti retrivi senza però offenderne 
cuzza. 
deve metter in pensiero l'Italia. So nel- | 
volgente, ad un'ora circa dopo il tramonto 
e l'Italia non è possibile una concordia 
Arma a fuoco all'appuntato del militi a cs- 
calismo francese che fa baldanzozi î che si ritieno incurabile. Il reo è fuggito 
battuto da un Governo e da un'Assem- | illuminazione. Accorsero sal luogo il pre- 
bile il non preoccuparsi degli stretti 
può essere che coi governi che tengono i le di Madrid pubblica 
può neppur imaginare a’ nostri tempi un | battuto dal capitano, generalo di Valenza. Il 
a fto fatto d'armi che ci furono recato dal 
scovi raccogliere patizioni © far discorsi 
sentimenti della sua cordiale | Don Carica, opera di là dalì' Ebro e ha di 
amicizia. Se questo giuoco 
qua dall'Evro. Ecco adunque i particolari 
sue condizioni politiche, ce no duole assal 
Don Alfonso formavano un effottivo di 41 
lo due politich 
ica a levare ogni incertezza 0 perples- | bili posizioni cha circoniaso questo sito dal 


sità interno alla politica estera d'Italia atea ia di Lace; e compio 
î ‘co | Questo lavoro durante la no! attino 
Noi abbiamo duopo di maggiormente co- | Site daria lo alture © di lì 


lorirla questa politica, affine di persua- 


; ri fnoco sopra gli avamposti che 
dere amici e avversari che niuna trat- | [remo l'eremitaggio di San Cristobal, 
sazione è fattibile fra i clericali @ i loro | vetta della collina, poco discosto da Al- 
alleati da una parto e l'Italia dall'altra. | cora. 


< Sì presero subito i seguenti provvedi 


__—————— 6 
| 
suono d'una piccola campana annunziava 
la terza ora del giorno. 


infino a tanto che florisca ancora un al- 
bero, che un'allodola salga, cinguettandi ò 
nell'aria © che un ciolo sereng sorrida | Perciò, all'infuori del vecchio @ stiz- 
sul uoetro capo ; una parola che può do- | 0s0, conduttore @ di un branco contide- 
Hare un'eco di gioia primaverile fia den- | revole di cervi, che correvano lungo il 
te uveuori inderiti dall'egoismo 0 dis- | margine del bosco, non v'era chi potesse 
sotto al ghiaccio dell'età. godere l'aspetto di ua visetto giovanile, 
Pentusoato etto alla porta; ua’ sura | sorridento, coo tua l'epremsone della 
le ondeggia su’ monti della Turingia | felicità. » 
pra "fallo loro cimo gli ‘altimi | Elisabetta si spiageva in fuori dalla 
avanzi di neve. Ridotti in vapore, essi | CAFTOZZA @ respirava a grandi tratti la 
iluadoeano, ii forma di lncide muvo | Selzioni aria delhotco, chele averi pù 
vili, il vecchio tetto, che | !9 12 attimo, asseriva casa, ripulito gli 
la ava fronte gine | echi ed i polmoni dalla polvere della 
zosa di pianticello fessi | città. 
; Ferber lo sedeva dirimpetto, dilettan- 
N freto rmcnllo sbuca, gibilezdo, du0ti spe ici puro alla frochezza © parezsa 
Mala valle: © di mando dell'aria , maggiormente poi nel mirare 
dell rali e rraera coplo gaj ci laceati combi dille nen Aglionia e ve. 
OO nio a lo Golose derla siffattamenta sensibile allo bellezza 
deo eniuzlo dele fesso, Sei nn è ripiena di tanta gratitu- 
pasne solitario del taglialegna © degli pr Le iper ein 
Tiitasti del villaggio, nella gabbia angu- VO deeimo = GEA CIANI gione 
ata cantano i frioguelli, cui una lunga 1 (l tanto desiderato reecritto del principe 
invernata passata entro affumicata stan- j; |». Essa avea diviso fedelmente 
auccia ha immaestrati nell'arto superiore tutta le curo ® lo fatiche dei suoi geni- 
del canto, invidiosi nondimono dei più tori, Ranchè il principe avosso 
soa più liberi suoni de'loro con-. x} nuovo impiegato un discreto soldo pal 
cho rispondono loro dal folto dl | viaggio, ed oltre a ciò lo zio guerdabo- 
ig | achi avesse aggiunto qualche. cosa 
ila coli ica (A alici Teo, nano ci valeva allco:a fevr- 
un'incantevole vallata del hosco di Tu- | vedere a tutto quello che mancava od era 
ringia, chiusa etitro una buona carrozza | richiesto dalla pura necessità; perciò Eli- 
postule, la famiglia Ferber si recava al | sabotta aveva sacrificato le poche ore 
sito novello domicilio, Era di mattina, | libare destigato 31 suo svago od avora 
pèr toimpo assaî, ché appunto il sottile © assunto dei lavori da eseguire per fuori, 


menti: il brigadioro Quardia fa incaricato 
di coprire la città @ di proteggere i baga- 
gli con un piccolo corpo di fentaria, colla 
maggior parte della cavalleria e con dae 
pezzi di montagna. Il brigadiere Morales, 
con dua bettaglioni, uno squadrone di caval: 
leria o dus altri pezzi di montagna, si portò 
l'ala destra por attaccare di flance le 
trincee dell'estrema sinistra nemica o per 
sorvegliare le vio di Lucena @ di Unegns. 
< Dua coi presero possesso della 
collina di San Cristobal, all'estrema sinistra, 
e il goneralo Montenegro andò a stabilirsi 
sopra questa altara con tro battaglioni, son 
uno squadrono di cavalleria © sei pezzi. 
Appena giunto là, coo una parte della ans 
truppe @ con duo pezzi di artiglieria, egli at- 
taceò l'ostrema sinistra del somiserchio che 
formava Ja linea nemica, Nel centro erano 
rimasti doo battaglioni o i 
Cerigiria che na fe 
all'attacco. 
< Lo alancio e il vigoro con cri i repub- 
siae er 
g'oncomio. Ben toeto jemica fu 
caricata dal 3° battaglione, i cai soldati, 
precipitandosi sopra il lo volsero 
faga e poi lo inseguirono per più ore 
a Lucena. 
sì punto favorevolo entrò ia li- 


ora trincerato for- 
la collina, Que- 
stra dall'arti- 
glioria collocata a San-Cristobal o a destra 
dalle trapps di Morales, fa dacisivo. In breve 
ora il nemico fa cacciato dalla ‘nua posi- 
le alturo oocupato dai carlisti furono 
ruppe liberali, mentre 
famonto difatti, foggivano 
ogni verso, 
< Don Alfonso e Donna Bianca assiste 
vano alla battaglia. Ma quando videro i 
loro partigiani abaragliati, si ritirarono a 
Ltcons. Una parte dei carlisti fagei 
a Villbormosa. 


di parto carl 


e c'è, di 
cesi, Doa Francesco di Borbone. Almeno 
sul campo di battaglia è stato trovato un 
morto, i cui abiti lo farebbero eredera Don 


Francesco di Borbone; nello tasche c'era 
una lotte 


i Dopo la bat- 
taglia, quando si andò a riconoscere lo po- 
sizioni, si raccolse un considerevole nnmero 
di morti © di feriti. Le perdita del 
liberale consistono i 


« La relaziona della battaglia cho il ca- 
pitano generale di Valenza inviò a_ Madrid 


madiatamento por partecipare alla battaglia, 
ma già questa era finita quando ginase sul 
campo. » 


——————_—_————_—_—_—t__ 
LETTERE D'UN VIAGGIATORE 


(8) mad jo (Ausiria) 21 giugno. — 
Si suppone sempre nai lettori asche l'isve= 


| Fispettabilisimo considerazioni : prima, per 


| nei quali protcusse beno spesso le notti, 
insapula dei suoi genitori. 
Ma tutto ciò essa lav 
buona voglia; una cosa sola le costò al- 
| cune lagrime, cioè : quando vide portar 
| via da duo facchini il suo caro piano» 
forte , che era stato vendute per pochi 
| talleri , imperocchè vecchio © iragile 
com' era, non avrebbe potuto sostenere 
| gli stropazzi di ‘un si lungo trasporto; 
Ab, ma gli era un amico si fodale, sì 
antico della famiglia! La sua dolce e 
fievole vocina era risuonata a Elisabetta 
| sempre non meno cara e fidata di quella 
| della madro!.... Ed ora forse lo mani 
| di spensiorati © impertinent ragazzi pe- 
serebbero senza misericordia sa quei 
tasti venerabili e si sforzerebbero di 
aumentarne la voce finchò si estingue- 
robba del tutlo..... 

Ma anche qual dolore fu in fbrove su- 
perato; e al vederla ora si liota e felice 
fissar gli occhi splendenti in quella se- 
rena aurora, quasi le apperiaso fuori 
dalla nebbia una profezia ricca di futura 
folicità, chi avrebbe mai poluto scoprire 
in quel volto sì roseo e sì fresco traccia 
alcuna dello fatiche recentemente du- 
rato? 

Dopo aver percorso por qualche tempo 
l'aperta © piana strada maestra, pioga- 
rono ad una parte laterale nel bosco su 
| una via carrozzabile che l'attraversava. 
| Il solo si mostrava nel cielo in. tutta 
‘la sua pompa e faceva brillare no' colori 

dell'irida i diamanti che spiccavano sugli 
alberi © sui cespugli; imperocchò dopo 


cortesia; secondo, per lasciar supporre che 
si sa molto. A buon conto, per quelli che 
in fatto di alpi non conoscessero che il Pincio 
e gli altri aei colli di Roma, dirò che esse 
hanno isfinita diramazioni, a così le Retiche, 
che rano quello del Tirolo, preadono nome 
di Noriche nel continuare della catena prin- 
cipalo, 0 si dividono verso il Brennero in 


rirel da codesta soldatomania, quando i 


e 
il principe ereditario d'Anstria 


duo giorni a Krems sul Danubio, e lì il 
tara fece con polvare fulminante, 


due altri rami, detti: di Salisburgo, quello | 


a tramontans, ‘ di Carnio quello a merig- 
gi dal Treiborren Spitze, la ponta dei 
‘Tre Signori, scorre la Salza par raggiungere 
l'Ina, fiumo tirolese,  geltarsi assione nol 
Datubio. Questi fiumi è questi monti for- 


mano bellissimo valli @ verdiasime piacuro, | 
ho fano di | 


e più 0 meno limpidi laghetti, 
questa contrada, parto bavarese o parta au- 
atriaca, una delle più ameno d'Europa. Tanto 
por farmi benemerito della Socistà geogra- 
ea ed incoraggiare quello studio, che 
cora non è, coma dovrabbo esserio, gene- 
raliztato iu Italis. S:Jixborgo (Salzburg) è 
posto sul fiumo Salza; ii nome Castelsale 
della cista è quello del fiume indicano da 
sò che vi tratta di cale, che in 
questo viciannzo 
sottorzanre @ da s 
La città avsomigia a pressochè tutto le 
nn gran castello 
in cima ad una roccia, alcuni conventi posti 
sulin più ameno collino, un ponto in legno, 
una gran chiesa di stile barocco, tra 0 quat: 
tro sovino di nidi cantellani; ciò pel veo- 
chio. 
ra a protesa fra l'itaisro e lo scan- 
grandiose locande, innumerevoli 
‘o molto belle caso v villini, che ab- 
ino lo angusto strado cittadine per 
intendersi nella vardo campagna fra lerghi 
siali. IL nuovo 1o si dove alle strade ferrato 
che conducono una trentina di millo fore 
teri a Saluburgo, nei tre mesi in eni non 
di gela, per ammirarne i contoraî è per r 
earn ai bagni di Gastoin ed inaltri iuoghi 


vogliono Îì bello, vi hanoo da ven're per 
amore 0 per 
questi gran tiosî | 
chi editicati n grosse 
pos coma puro è, oltima spa- 
eulazione. 
Davvaro che se per un paio d'a 
nisso in mesto alla gi 
poco a casa lusu 0 di noo viaggiare, mer 
Europa audrebba foliita! È poi vero che 
divicamento sino al- 
i pi * Bat d'un 
ni e sn mon hai la pollo 
auede r'uaso, Ma 


tono 10,000 lire; rio8 10,000 al 
cho B'sogan crvar' di tasca al par- 
santo prima di punsaro a reggero l'afure 
© meno ansora a guadagnarri, codesto traf- 
fico avendo nove @ anche dieci mesi 
di sciopero. Mi lascio andare a ragronamenti 
che npettan> a S. E. dello finanze, e como 
la sta consoria sta godendo ora la vi 
loggiatura sul laghetto di Tegorn, fra 
qui o Motaco, lascerò a lei lu briga di 
farli quando ritorna at nostri ministri, che 
somigliano sì loandieri todeschi in que» 


0 oredota 
un nome tasto si 


4 contenti di portare 
t0? Mai pù: ha rien 
temer ivtitolazsi la Roma 
todasca, como Ciinevra la Roma protestante. 
Quanto Remue, como # al mondo non ne 
vero che Salisburgo è 
© centro di olericalismo e- 
fal cardinalo ve- 
preti vi son 
è pel meglio di 


cotto cemai io ogni 
petta dov 
Ea bostinima di pace! So la 
ancocì va (6 11 cielo lo voglia), 
non solo saremo tutti soldati, ma i b'mbi 
no con l'elmo in te 
al fianco (povere portorianti 
itette di non au.verlo sl professore 
Sbarlaro, vi dirci in confidenza che quasi 
quasi preferivo la civiltì medioevale a 
questa muderoz: metà frati e metà toldat 
simeno vi era un poco di varietà. 
Basi, conto molto sullo finanze per gua- 


la mezzanotte eravi stato un tempora 
© solo che il postiglione toccasse colla 
frusta uno de’ rami pendenti s° udiva il 
romore di grossi goccioloni cadenti sul 
tetto della carrozza. 

Oh il magnifico bosco! I podercsi al- 
eri giganteschi s'orgevano sullo grusse 
basi uneado al disopra fraternamente i 
loro rami, tanto che parevano congiu- 
rati a escludere di colà dentro, come 
nemici mortali, l'aria e la luce; di quando 
in quando un sottile raggio, tinto in 
verde, si sforzava di giungere sullo er- 
betto leggere e i fiorellini di fravole 
che, in masse a guisa di fiocchi sparsi 
di novo, teprivano il lerreno e sporge- 


vano cauti le bianche testolino sulla! 


strada maestra. 

Dopo breve tragitto, gli alberi si di- 
radarono @ tosto apparve la vecchia casa 
forestalo collocata nel mezzo di una pra- 
teria nel bosco. Il postiglione diò:fisto 
al corno, e tosto s'alzò un violento ab- 
baiaro di cane e in pari tempo una densa 
schiera di colombe fa vista fuggire at- 
territa è non senza grande strepito d'ali 
dal tetto acuminato della casa. 

Sull'uscio aperto stava un vomo in 
uniforme da caccia, una vera figura da 
Gigante, con una barba smisurata che 
gli andava quasi al petto. Egli si faceva 

delle mano agli occhi , fissando 
attentamente la carrozza che si avan- 
zava. Qnando fu certo del fatto suo, 
Fe! ray fmpolo lo parli 
di Ti «ta sportello 
Ù tr le braccia al collo di Ferber, che 


el wuovo, una grande stazione d'ar- ; 


Tosto che il Parlamento abbia 
provata lo nuoro fortificazioni 
nerala Rico! 
i onte avero dati pro 
spesa o Ja convenienza 
, tatto ban calcolato, valga meglio far 
saltaro in aria o tenero intatta lo fortezze 
! per consegnarle coma si fsco con Veruna 
(a Mete. 
| Un incidente dolla visita a Krome del 
dl priacipe Rodelfo viene nolato dei fogli 
| austriaci ed è cesto cho alcaui fodeli sud- 
diti lo festoggiarono sventolando allo fi 
stro bandiera biancwgiallo per rammentar- 
gli la Selo apostolica e porre la condida 
olomba accanto dell'aquilotto a doe beo- 
chi. Sono bazzacole, ma che pure bi 
loro sigoificato in on paeso dove l'anno 
4734 precisamente a San Giovaoni, borgata 
su la via che da Salisburgo mopa ai bagni 


fessro giuramento 
lo mantensero esulando în Prussia, Olanda 
ed America. Si fu da quell'epoca cho do- 


caddero i lavori montanistici, nelle miziero 


d'oro o d'argento già florid 
dei distretti di Pingsa o P 
Tori domenica vidi affollato lo «i 
attino e neo meno affali 
sora; în quelle >! tiroleso proga do 
mento ed in questo hevo @ fuma 
| costanza. Inconso, nicotina @ suoa di 
trombe lo inueb 
sica è melanconica @ 
doi gufi ed al suon di vento attraverso i 
AMI #0 ti fuoti del novero adeto; suono 
è colore dello ese, umore © fisicuomia do- 
gli uomini è un misocglio di fraseura © di 
totreggino in cui non scorgi altra tit 
il varde ed il Vistro. 


| Non voglio lasciare Salisborgo sonzaram- | 


mentara che vi nacquo Mozart il 27 
1 naio 4758; la ci sss0 nol 1842 
un monamento al granlo maestro v noi au- 
garismo di tutto cuoreagli avvoniristi della 
musica un maestro det valora di codosto 
del passato, I tedeschi sì oscupano molto 
dell'Italia © frequenti sono le pubilirazioni 
redatte con matto supero cha ‘Îlastrano la 
patria nostra; essi no! fanno. nnicymente 
per l'ammiraziono tradizionale alla. poetica 
peniola dore il limon fiorisce, ma como 
strdio scientifico, © ssbbene io non sia fra 
quelli che ritenzono a dirittura concontrata 
nel popolo germavico l'esseaza del pro- 
grecso mondiale, ma anzi miabbia por fermo 
cio senta la onoperazione della. mante la- 
tina il progresso non si raggiunga; non 
metto però in dabbio come pieno di utili in- 
sognamenti rissca a noi italiani stadiare l' 
@ dello genti di Germania. 
ntile imitare 
nso del tabseco ® della birra, 
ma utilissimo fl rispetto seropileso dell 
proprietà ed il seatimeato del dovero cha 
aotto ad na aspetto freldo e compassato in- 
malta il tirolese sino all'eroismo  patr otico 
di Andren Jlofer. Preulo la via dei monti 
0 como d francesi: 
dit! avreto mio notizie, 


TESE PEZZO, 
IL MARESCIALLO MAC-MAHON 
BANDIERA MANCA 
| Diamo la corrispondenza da Parigi del 


| Times che ci è stata segnalata dal to- 
!legrafo: 


Una delle jib coriose conseguenze della ! 


sedota di lunedi è il rinnovarsi degli at- 
tiechi del pariito legittimista contro ì capi 
del centro dentro, Ii delitto di aver volato 
contro la moziono del duca di Lsroch: 
cnnld-Bissocia od ancho di essarrisi astenuto, 
è cousidarato come il più imperdonaivie «i 
tutti queliì commessi lu no'Ausemblea fran- 
corn, Questo delit to ostensibilmento 
commesto dal ucad' Awdiffrat-Pasquier 
ch'è quindi divenuto l'oggetto deg'i sttae- 
chi in tutti 4 saJoni ultra realisti di Parigi. 
Sì indisa il duea como la causa di tutto le 
seiagure cho minacciono oggidi la monar- 
chia dalla coccarda bianca, 


corrispose con non minor tenerezza al- 
l'abbraccio. 1 due fratel " 
alcuni istanti finchè il capocaccia, disco- 
stando alquanto il fratello, tenendogli le 
mani sullo spalle, contempiò con occhio 
indagatora il suo viso pallido e «munto. 

— Povero Adolfo ! — disse finalmente, 
6 la maschia sua voca tradiva l'interna 
emozione — così ti ha conciato la sorto! 
Ma aspetta! e tu vedrai che qui mi tor- 
nerai sano come un pesce nell'acqu 
ancora si potrà rimedisread ogni cosa! 
Siimi il benvenuto le mille volte! Ora 
noi vogliamo rimanere insieme finchè 
venga il tempo di andare in quell'altro 
paese, dove non ci sarà domandato qual 
* sia la nostra intenzione in proposito. 
|  Sforzandosi a reprimere la propria emo- 
| zione, egli aiutò sua cognata ed il pic- 
| colo Ernesto, che baciò ed abbracciò, a 
| scendere dal legno. 

siota partiti di casa assai pre- 
per quanto io veggo... casa insolita 
| quando si hanno seco delle signore. 
— Che idea hai tu di noi, zio! — 
j esclamò Elisabetta; — noi non siamo 
anica marmotte e sappiamo benissimo che 
| faccia mostra il sole quando zasce. 

— Oh! oh! — esclamò, ridendo, ad 
alta voce il capocaccia : — chi è che 
ragiona li dentro, in quel cantuccino ? 
! Fuori, ranocchino, fatti vedere ! 

ì — lo ranocchino? Ora, zitto, tu ve- 


| ragazza bon grande ! 


E, balzando 4 terra, Elisabetia alzan- 
’ 


leche , 


Si le coeur m'en } 


A proposito del voto di lunedì, i legitti- 
miati ritornano sullo trattative. monai 
| che dell'anno scorso, salla missione dels 
Ì 1 progetti 
dit i 
narchico, e tutte la loro recriminazioni ter- 
minano invariabilmente. coll' esclamazione 
< Sa non ci fosse stato Îl duca d'Andiffra 
Panquier, non 
tatto cid» È a 
rimprovera infatti di aver volutò impedire 
al conte di Parigi di recarsi a Frobalorf, 
d'aver fatto crescere lo dificoltà durante 
le trattative por la fusione, o june di 
aver cagionato la sconfitta del partito mo- 
narobico dopo la lettera del 27 ottobre. 
La violenza di questi attacchi è seltanto 
guagliata dall'indiferenza coi quali essi 
sembrano estere atati accolti. La loro ingiu- 
atitia non ha potat> eostringero il duca ad 
interrompere il silenzio. Taloni dei suoi 
però fecoro ciò che riintava di fare 
il signor d'Andiffret-Pasjuior. Ea 
lagnati dell’ accanimento © della malsi 
di cui egli era vittima, o permisero alle 
porsono cnrioso od intaressate, di penetrare 
abbastanza nel segrato degli 
riosi, porch fi 


nam si sono opposti al viaggio del 
conto di Parigi a Frobsdorf? ll conto di 
Chambord si è 0 no premiato di baova gra- 
gia alla ricotciliazione dei due rami? Ii si 


guor di Chesneloug ha o no detta la verità | 


aifarmando cha il conto di 
cottava il 
colore. 

Si sa che allorquando si trattò per la 
prima volta dol richiamo dei priacipi d'Or- 
lenns, i logittimisti dell’ Asscmblea non 
sonsentirona el 
il 
ato ritorno in Fesonia, 
nona a salutare il capo 
In consognonza, tosto che il 
dord eBbs passato la fr 
informato dal conte di lari 
che aveva quest'ultimo di fargli visita. 

loterrogato per sapere se si parlerebbo 
di politica daranto il collng 
Lvigi Filippo rispose: « È 
inigiia chio faccio; ma sì sa bono che îu una 
fumigiia non v'ha che ua primogenito. » 
Ques a risposta venne tra conta 
di Chambrr£. Si sn puro che questi pi 
suo engi.n di aggiorna 
non si conosce Fenoralmente i termi 
golai urati in talo oscasione. Escoli 

« Monsignoro vedrà cen una rincara gi 

il compimento dell'emrona della famiglia. 
< J'ra pochi giorai eg avrà fatto cono- 

score alla Francia fulto il svo persiero, 

ma ton crede di dovas prolungare il suo 
soggiorno a Parigi, ed in conseguen 
non è fn questa citià ch'egli potrà rica- 
vero il sig. conta di Parigi. » 

Questo era uvidentemente un rifioto di 
ricovero la vislia aunuzciata, c, qualche 
gioino dopo, comparve la 
che soilerò la quistione 
cio mica bruscamente fl 
d'accordo. 

Pansazono alc 
naic. I p 
assista 


Chambord ae- 
antenimento della bandiera tri. 


ta ata val 


della bao 
ad egi 
# veano il 22 gen 
presonti a Parigi 


possibile noe ricone'liszione, 
Alconi giorni dopo questa. dimostea- 
1 comparve la litio dul conte di 
Chambord 21 vossuvo d'Orléans, la quale, 
mostatto la risoluta upposiziona del ve- 
neovo, fa pubblicata uoi giornali legittimisti 
di Nantes, 0 faonv» dei enmmonti adegnosi 
101 principi. Esso 
| solivcitedine, in duo distinte 0o- 
i, îl cante di Chambord accolso lo 

*suvi cugiue. s 
di Chembort i smioi 
parsistettero tuttavolta » voler adempiere 
impegno che avevano presn. Il mesa di 
4873 ai avvicinava e l'Ansemblea era 
to di sopararar, Ti cont 
deuapiero 
eri Cie 
ni amici, tutti 0 due duchi e 
capi del centro destro, e Jon 
di artanergli da' coi zii la facoltà di 
visita a Frolisdort. 

Questi amici fesoro guiadi vssorvaro 


——————6& 


dosi in punta di piedi a stendendo al 
possibile tutte le mercbra, si mise ac- 
canto a lui che la misurò sorridendo 
dull'gjto della sua colossale figura. Im- 
perucchè, sebbene la svella ed elegante 
sua persona superasso la mezzana al- 
tezza, pure în quasio confronto pareva 
la cutrettola di fronte all'aqui 

— Beno, vedi; — disse essa con voce 
più modesta — io giorgo quasi alla tua 
Spalla 6 ciò è, mi pare, quanto basta 
per essere una rispettabile ragazza 

Dopo averla contemplata per un istanto 


maliziosamente , lo zio la sollevò a ua ' 


tratto di terra come una piuma 0, fra 
lo risate generali, la portò, roggendola 
sur un braccio solo, fino dentro la cas 
ove si mise a gridare con voce di tuuno: 
— Sabina, Sabina, vieni qui; io vo- 
glio mostrarli come sono fatti A B..... 
gli uccelli mosca. 
| Sul vestibolo ei depose la spaventata 
! fanciulla a terra con tanta cautela come 
1 se si fosso trattato di un gingillo da rom- 
| persi ; lo presa dolcementa il cspo tra 
ambe le mani e baciandola più volte 
sulla fronte, proseguiva a dire: 


| cipessa del mondo della luna”, osa ere- 


dersi grande come il suo grande zio. 
Piccola strega! tu deri saperlo; si, qual 
faccia abbia il sole; hai la tosta piena 
de' suoi raggi! 

Alla giovanetta, nel brusco ratto che 


grido i drzi sio soso o nca sono un peszo di | di lei avea fatto lo zio, era caduto il 


onde apparve la copia mirabile 
biondi ospelli, il cai lucente 


Pi 


feco pro- | 


— Una cosina cusì piccina, una prin: * 


Ai prineipi d'Orléans che non ci sarebbe 
potuto essere momanto più favorevole per 
aseguiro l'impegno, e che, ovo nor. 

soro approfittato, forse altro simile loro non 
ni sarebbe presentato più mai. 

Essi fecero osservare che i lgittimisti 
più non si riconoscevano autorizzati a chie- 
dere l'esocuzione della transazione 0 che 
per conseguenza si avrebbo avuto Îl me- 
rito di eseguirla proprio motu; chi 
il governo vil ministero sarebbero stati 

entrali © cho l'E«posizione di 

ja loro offriva un' ottima occasione di 

vedoro il conto di Chambord sesta com- 
promettersi. 

Il duca d'Avimale acconsenti. Il prin- 
cipe di Joinvillo mandò la principesea sna 
moglie a Vienna per avere il pretesto di 
andarla a trovare 6 il conto di Parigi si 
mino in cammino, Il giorno stesso della oa 
visita a Frobadorf, il 5 agoato, ogli sorisso 
al duca d'AudifTcot-Pasquier : 

« Avrete inteso per dix prima di 
avar ricevuto questa lettera, che il cello. 
quio ebbe lurgo. Ma io non potrei lasciar 
passano un giorno cosi importaate por me 

dirvi cho mi sono sentito sostanore 
la memoria dei sonsigti. 
« Questo vi mostra se i capi del ci 
dsatro, attaccati con tanta ziolenza di 
gittimisti, hanno cercato d'iaipediro il col- 
loquio di Frohsdorf. 

Resta a esaminare va torzo puato, è il 
più importante, cioò so il conto di Cham- 
hord la promesso è no di consorvare la 
bandiara tricolore o so il signor 
long ba raso conto esatto dello | 
doi pensinri del principe. Dopo aver latto 

particolari cho seguono , i vastri Isttori 
sapranno che cosa ponsarno. 


Dopo la visita del 5 agosto, tutto le | 


sezioni monarebioha trattarono attivamento 

fra loro par il ristabilimeato del governo 

nazionale. ereditario. 

furono venute. Il 

preso parto, ma 

negoziati non fossero approdati a qualohe 
ltato definitivo, si ri 

faro della pro oste all 

fosso riunita. 


Camera appena 
che 


Alla Anodi settembre nulla era ancora siato | 


fatto © tutti erano impazi 
| zioni avevano nom 
mambri, cho sî era rinnito pa 
per div'utero sopra le informazi 
| da Frobadort. All'improvviso corsi 
‘il conte di Chimbord, dopo aver rifiutato 
d'accoîtaro la bandiera tricol 
tito della ava veridenza o 10 
dove foste an 

Il Comitato si rioni prosso il signor 
Aubry, uno dei suoi membri, 
fu tempestosissima. I 1 
rono al centro d 
arca la bandiora bianca 
partenenti a qu acziono dichia- 
rarono di voler rompera !» trattative. Il 
duca d'Andiffret-Paaquier sostenne i più vio- 
Jonti aitacchi. 

Le notizio di questa riuuiono si ritep- 
pero dal pubblico 1 signori Luciano Brua, 
di Casonovo do Pradino o di Careyon- 
Latou” partirono par raggiune:r) il conte 
di Chambord 6 la confasione parva non 
più finita, 11 g:orno dopo la seduta, 1 dnoa 
d'Andifrest Peequier si p n 
marescial!o Mus-Mahon er conorcare l'ef: 
fatto cho le vasi sparsa avovauo fatto sul 
sno spirito. Il maresciallo era enlmo è in- 
diflsrente, ta esattamonto informa! 

< Tori, ogli disto #1 visitatore, ve 
dovato sostenere degli attacco immerita 
La causa che voi difendevate, era la buon 
Per ciò che mi riguardo, io wi devo aste 
nero dal prendere qualunquo parie ai na 
neggi doi partiti. Chiamato dall'Assemblea 
in on dificile momento, all'importanto uf- 
ficio di far rispettara lo suo decisioni 0 
di venivo in aiuto al passe col prendere la 
difesa dell'ordine, io rimngonei contini delle 
mio funzioni. lo manterrà l'ardine e farò ri- 
spettare la deliberazioni dell'Assemblea, quali 
oso ricno. Farò soltanto tina ecsezione. Si 
parla di sostituire la bandiera biauca alla 
Handiora tricolore © ® questo proposito devo 

| dirvi il mio avtiso. 

«Susi facesso a ventolar 

di fronte alla tricolore e l'una è l'altra fua- 
zero inalberato ad opposto finestre, i chas 
sepots fareibato fuoso da so stessi a io non 
rispondere nè dell'ordînn nello vio 
a disciplina nell'esercito, » 
Il duca d'Audilfrot-Pasquior ricevette 
j una profonda impressione da questo ci 


tÒ prmes 


bandiera bianca 


aureo colora risaltava maggiormente a 
{ paragone del nero delle lungha ciglia , 
delle ben disegnate sopracciglia. 
| Frattanto da una porte laterale era 
estrata una donna molto attompata e di 
| sopra al parapetto della scala che mat- 
i teva al prime piano, s'erano affacciat, 
alcuni visi da uomo, che scomparve ro 
peraltro tosto che il capocaccia ‘ebbe 
alzato lo aguardo. 
i — Eh, non importa sespparo!. V'ho 
bell'o veduti! — esclamò egli ri-londo. 
| Poi, volto al fratello: 

— Sono i miei regazzi — disso. 
Sono curiosi come passeri; per aeggi non 
l'ho per male; — noggiunse egli accen- 
nando alia sfuggita ad Elisabetta, la 
quale, volta ad altra parto, anvodava le 
treczio che le s'eran sciolte. Poi ei prese 
la vecchia per mano 6 la presentò alla 
famiglia con le seguemi parv'e 

— Madamigella Sabina Kulzia, mini 
atra degli affari interni, dirsttrico della 
polizia gonera!e del cortilo a dalla stalla, 
e finalmente assoluta sigoora nel dipar- 

| fimento della cucina, Sa wlla vi chiamerà 
a mangiare, seguitela di buona voglia 
ma so mai vi chiamasse ad udire le uo 
fole @ storia di spiriti, scappato le mille 
miglia. Xd ora — soggiunse alla veo 
chia sorridente, la quale, ad onta della 


cava il diritto | 


quio. Egli avrebbe bensi voluto ripetere al 
Comitato la dichiarazione così esplicita del 


roso manifestaro ai suoi colleghi un avviso 
così importanto 0 così preciso. Dubbioso 
oowegli ert, ricovetio una lettera reritta 
fegretari del maresciallo per 
ordine del maresciallo stesso, che gli tor- 
nava in memoria l'opinione già cspressa 
dal capo del governo. Questa lettera lo i 
vitava a far conoscere questa opinione, e 
rifarendosi allo parolo del duca di Magenta, 
finiva con questa fraso importante 
parlando così, il mares 
dei soptimenti di tatto l’esercito. » 

La lettera, non meno che l' opiui 
del marescial!o , furono partocipato al Co- 
taitato o produssero una gri 
prossiono sui membri di esso. Dopo que 
ata decisiva comunicazione il Comitato 
solvetto di mandare il signor Chesnelong 
al conte di Chambord @ di fargli sapere le 
parole del marosciallo Mac Mabon e di por- 

lettera che lo con- 

nergicamente. lasomma, l'ata- 

basciatore doveva fargli sapore rispettosa= 

mento che, a parero dell’uomo integro col- 

locato dall'Assombie governo 
od accettato con filucia dalla Franci 

sostitazione della bandiera bianca alla tri- 

celora o la soppressiono di questa proéur- 

rebbe inovitabilmento Ja più erribile guerra 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Iì Moniteur Universel annonzia che la 
Commissione presiedata dal duca Aud fret- 
Pasqui era incaricata di preparare 
riforma dei servizi amministrativi del- 
l'esercito, è quasi al termino del suo 
vere. Nella seduta di lunedì fa data let- 
di un progetto di relazione che ha 
ato, in sono alla Commissione, vivi 
tt, in seguito a° quali parecchi mum- 
Bri hanno dato la dimissione. 

— Secondo lo stesso giornale, la Come 
missione presieduta dal marescialio Canro- 
dert, che ba 
nuovo fucile per la fanteria, si è pronun- 
ciata, dopo viva discussione , con nei voti 

favoro del fucile chassepot 
trasformato , proposto dal capo aquadroze 


— 11 signor Palmer, Ii 
goor Elli 
No:th-Darksm 
rono un seggio. 

— Lo ssioparo di Clovelend è terminato. 
Setiemila minatori accettano una riduzione 
| di aslerio del 12 4,2 per conto. 

— 1 signori. Paschal-Groumet è Jonrde 
sono arrivati il 20 a Queenstown col vi 


sed il 
conero eletti a 
i conservatori guadsgo: 


civile, 1 he il marassis!lo, coma egli 
dichiarato, non potesso 
reprimere, cioè quella cho c»mineia 
vie è termina neilo filo dell'esercito. Una 
oomunieszione non permetteva alcova 
Jonta evasiva; ci voleva uca risposta 
esplicita schietta. E il vignor Chesnelong 
tu di Chambord, dopo 
a dei documenti che 
gli ersco biati presentati, rispose: « La 
dai tricolore sarò consersata, lo mi 
riservo solamente il diritto d'intendormi 
| colla nezione dopo îl mio ritorm 
i È impossibilo dubitare dell'esaita verità 
della relazione dei siguor De Chesnolong. 
Qualunque altra risposta avrebbo cagionato 
la rottura immediata ed asso!nta di tutti i 
peg aiati, puichè ogui altra rispusta sarebbe 
atata sinonima di guerra civile con tutti i 
su 


| giorni eg 


ri 


Il più indifferento od il più perverso 
degli uomini nou avrebbe osato, in simile 
alteraro il «onso delle parole 
incaricato di trasmettere. Di 


sta al 0 n riporta era 
di Chessolong ia recava, v lo 
ere in 
0 13 ottebre, da- 
vanti ad un'Acsembla di 120 depntati ed 
in presenza doi signori Luciano Brun, di 
Carayon-Latour © di Cazenovo di Pradino, 
el'erano stati a Frolisdarf contemporan 
monto al si 
ripatò le parolo del coste di Chamhorà, 
furono riprodotto nel processo verbale 
della sodat 
È su di esse che si appoggiarono lo ri- 
che vennero adottato. 
della fino della seduta vorno in- 
al conto di Chembord 
per informario di ciò 
AI di faorî, come 
tentò contro la linea di condotta adottata. 
sero quindici giorai, durante ì quali 
, od allora com- 
27 ottobr 
aforai, tatti i teat 


lettera del 

nientò tatti gi 

lo nperanze. 
La storia ricororeerà 


elia ane 
tatto 


for gioraa 


quosti quindici giorni di silenzio, Essa dirà 
e Ba noa gli oscorruva questo tempo per ri- 
lo sua parole: « La bandiera tri- 
colora sara mantenuta. » 
Quanto ni legittizzisti, essi u 
ritio di rendere a alcuno i 
stati porooasi. Nessuro 
loro causi 


Liana 
Jpi da cui sono 
ja muodi 

s'osso, 
autori 

ò tutti i saeridzi. 


incorag Tui che, spo 


| guen do Lusto l'estasiasso pronto a formei 


‘ana falange intorno a lui, vtirò la sua pa- 
4 deplord di avero un momento suori- 
finato lo suo cosvinzio: so dolla 
fortuna, ovvero — o ,uesta è la sua scusa 

a Lostava della 
solo 0 83 nessun altro 


Frovieia. È su di !n 


Bene che tutti lo sappiano. 


prima del solito scciocché i nostri viag- 
ri possano gustarlo appena arrivati. 

Così dicendo, lu zio aveva aperto l' 
cio di un chiaro @ spazioso salotto , in 
cui tutti entrarono; ma Elisabetta non 
seuza gelture aocora uno sguardo dalla 
parte della porta più ampia, che mettava 
al cortile, oltre al quale aveva veduto 
sorridere alcune aiuole piantate a fiori 
di vario colore @ alcuni pometi ergera le 
loro braccia roseo vestite. 

1 giardino ‘era ampio, saliva a ripiani 
sul monto 0 comprendeva , como a 
guardia del bosco, un bol gruppo di vac- 
chi cospugli 

Mentre Elisabetta stava come incate- 
nata su quella soglia a guardare, una 
porta lateralo a'aperse e ne usci una 
giovano ragazza. Ell'era assai avvonente 
ancorchè fossa un po'troppo piccina di 
statura, il cho: la natura parro voler 
compensare mercè i grandissimi occhi 
che le avea posto în dono © che fiam- 
meggiavano come due soli. La bruna e 
ricca chioma era ace»nciata con irrecu- 
qubile civelteria e alcuni minuti riccio» 
lin si vedevano accomodati con arte 
sulla bellissima @ pallida fronte. Anche 
l'abbigliament», benchè la stoffa foso 
«della maggiore semplicità, indicava puro 
vma cura minuziosa nel portarlo nè ad 


Chesnelong, questo deputato | 


che cade ora tutta la risponsabilità , ed è ' 


e e 


sua incontrastabile bruttezza, rinsciva | ut. attento osservatore sarebbe sfuggito 
| tosto simpatica a tatti per un'espressione | chm il lembo inferiore della veste proba- 
di sincerità © di bontà che le si bi Imente era rialzato non tirlo per non 
nel vio — ed ora portaci subito quanto | lo saciupare quanto per parsuetiore la vista 
ci può offrire la cantina © la cacia. Hai | di duo bellsimi piedini i quali sicura» 
colte a bella posta le focaccie pasquali {x sante nom rano, di essersi cal- 


Wisconsin. Essi si propongono di 


| 


iu 


Vor di Brussalle dice chu nou devesi 
attribuiro aicuna importanza al telegramma 
da Barlino della Pall Afall Gazette di 
Londra, secondo il qualo sarebbo dubbia la 
| niuniona del Congeeeso internazionale di 
| Brussello, por l'opposizione di alcuni go- 
verni al progetto di convenzione. 
| _— Serivono da Brussoluo alla Mea che 
4 il matrittouts della principessa Luigia dol 
Belgio von verrà cel'brato cho il 18 feb- 
10 1870, cioù nel giorno în cui la prin- 
cipeasa compierà il 17° anno. 
ll principe Filippo Augusto di Sassonia 
avrà 30 anni nel mese di marzo 1875. 
SPAGNA 
1 giornali frencovi 
dispacci dalla Spagna 
| Za Junguera, 20. — Saballa circondò 
Figueras; il blocco @ stratiissimo. 
wunieszioni telegrafico colla Frane 
it 
adr 


ubblicano i seguenti 


— i casvisti Ki concentrano 
usi Mascrazgo. I biscagliene #0 ritirano 
verso Esulla. Ieri Ja dochessa di Madrid 
era a Durango, È carlisti si dirigono verso 
Estella n di grosso calibro 
comperati all’estero. 
Madrid, 20. — Pare che, in segaito a 
tenza intervenuta fra il mi 
* avialio Serrano, presidente del potero oso- 
0 Îl sizner Camacho, miniatro dello 
finanze, a proposito della stanzione finan- 
giaria, Lutti i progetti di eni sè parlato 
Buora aiamo stasi mudifica 
Madrid, 20. — S: nesicnra che il signor 
Camaclo presenterà ii Bilonvio di 
trato, cho ascondo a 
fi svura chu egli proporrà di stebiliro la 
regia dei labacc a posta 
sul salo, di acmentara il diritto di timbro 
© di riservaro al Tesoro una parto dei di- 
nitti di dazi, Tuuitio il roiutsteo dello fi- 
| nanze proporrà ancora la soppreasivue de 
Gîi iuterensi dei debiti, ma che iu cambio 
accorderà un ammortamento mensile di 30 
milioni di + 


lo en- 


AUNFIRIA-TNGHERIA 

1.1 giornali di Post del 11 

| tizia della morto dol 

Piret, avvensta dojo 
— li naov 


rocazo ia no- 
tenonte-mareaciallo 
laga malaztio. 
‘otenezio della Boemi 
barone di Wbor, è arrivato a Vicuna 
recò dil ministro della guerra. 

II già Iuogotensuto barone di Kuller ri- 
cevò nunwross deputazioni dello truppe, 

dotto da sotv'ufliiali. 

Ancio la Giunta provize 
complimeut 
——_________ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/) 
contiene : 


4. Le 


ciale dol 2A gi 


no 


‘go iu data 14 ginguo che conferma 


zati sì leggiadramente com'erano, por 
nulla. 

Ella teneva in mano un vaso pin 
grani © ne 


o di 
arse una manata sul la- 
atrico del cortile. Tosto insoreo uno 
scompiglio @ un rumure grando tra i di- 
versi volatili cho lo empicano, i quali 
tutti, galli è galline @ piccioni, accor 
sero all'imbeecata; @ il cana di guardia 
pensò di dovarsi associare allo strepito 
generale coi suoi latrati. 

Elisabetta rimaso sorpresa all'appari- 
{ zione; ella sapeva che suo zio era bensi 
stato ammogliato ma non aveva mai 
vuto figlivoli; chi poteva esser dunque 
codesta fanciulla? Di lei non mai aver 
fatto menzione in nessuna deila sun l 
tere. Elia sceso gli scalini cho mette- 
vano al cortile @ avvicinandosi di alcuni 
passi alla sconosciuta, lo chiese ami- 
chevolmente: — Voi pure appartenato 
a questa casa? 

L'interpellata alzò il capo è fissò gli 
oechi sulia interrogatrico con isguardo 
iadagatore e quasi pungente; sguardo 
cho manifestò tosto una grande mara- 
viglia, ma nulla rispose; anzi, le suo 
piccolo labbra che si contrassero con 
lieve segno d'alterigia, sì strinsero più 
che mai; lo palpebro velarono a metà 
gli splendidi vcchi che si volsero da un 
altro lato; ed ella seguitò, tacita o tran: 
quilla, como se nessuno le fosso vicino, 
a spargere il suo grano nel cortile. 

(Continua) 


' 


la dichiarazione di pubblica ut lità per le 
dal Comano di Roma 


2. Legge in data 14 giugao che auto- 
rizza la maggiore spesa di L. 640,000, 


sfere lo vario impresa di escavazione 


sreto 3 giogno che autorizza 
l'Amministrazione del Debito pubblico a ri- 
tiraro ed annullare, tenendone vivi i nu- 


meri, parecchi titoli regimilili posseduti 


va direttore dei 
nella R. Università di Pavia. 

5. R. deereto 31 aggio, che approva il 
uuovo statuto della Cassa ci comnercio, se 
dento in Genovi 

6. R. decreto 3 cingoo, che autorizza la 
Società anonima por la fercuvia Mantova 
Cremeno, sedento in Mi ad emettore 

0 cbbligazioni sl valore nominale di 
L° 100 ciascuna, rimborsabili in 98 anni. 
Concessione di ci-sqsatur nd agenti 
consolari. 


Il ministero della ra annunzia, che 
col 1° del promizio otte\:e sarà 
arruolamento v 
seguenti: 
cavalleria, reggimenti 0 
ria 0 del genio; scuola normale di caval 


DIREZIONE G 


:NERALE DELLE POSTE 


A dataro dai 1° Joylw 
puo fra Îa meneta italiana © la tedenca nel 
cambio dei vaglia Germania sarà 
da L. 3 80 a L. 3 75 (oro) per ta 


In conseguenza, i vaglia cunessi in talia 


saranno fatti pacare în Germania in razieno 
di un tallero ger opni lira (ts 
fatta è jer quelli diretti 


le'ia Baviera, del Wortemberg, 
li Baden © del Granduezio d'Ai 
ono pagati ir fio 


2427. 

‘gerzan co di Costa: 

ranso pagati in lira turche, in 

usa Lira turca per L. it 

1 vaga «mi Grandocato li Lussemburgo 
ad esco pasati in franchi, 

cca summa depositata dai mito 


CRONACA DI ROMA 


L'or. Sella è partito iersera, 28, per 
renze, donde proseguita il «uo viaggio a 
Torino. 

Molto usazze anti.i 
melto sot 


1 vacuo perdendosi iu 
intieramento. dimenti- 
0a porò quelo cha prrsenzamo si 
ni il dostro di |oter mangiare e be 


sgramente. 
questo v'ha quella della notto di 
vanti. La riunione di tante persone 


nei così detto stradone di San ‘iovanni 0 
nella piazza d'ugual nome toa può preci- 
samento chiamarsi ano fosta, ma piattosto 
i © più particolarmente una 
‘» di garofani 0 di quel fisra che in Roma 
tmento spighetta. 

Molto brigate di  porsune 
Iuiga va, suenasco nu 
altri strumenti 

Esse lismno il loro x 
del vesuto. 
pinto, entri 
tl restante 
fio 4 cha 
corda loro 


percorrono la 
Livi © flavii od 


‘alba, nb 


lapeari di 


Questo si p 
burztienia ich o pa 
sia a piodi sia in carroz: 


tile ultimi dos uni pansati di 
dello perenco rosone fa più grande; que- 
più piccol. è stato il euzero del cittadini 
spettatori. 
Nomen'a 19 qualche 
ica si è pa 
sato nell'ordima il pù perf 
La Sociotà degli amatori e calteri delle 


bello arti in Roma si è riunita questa mat 
tina In assemblea generale. 


cipio un locale cho debba 
due Società vor usa comuna 


id infatti Ja Società artistica 
a al pari dell'altra So 
i quadri ia uan gern- 


a pra 
nspara 
Ja sì è trattato quest'argomento, È 
innumerevoli o non si ' 
è iuai concluso nuila di positivo. ' 
due Società vogliono conservare la | 
antonira.a 0 sino a che non sì riesse 
ori la 
loro iudrvidua , noi erediamo che ! 
giù sforzi cella Commissione saranno jn- 
fentiuosi. 

Dopo lunga controversia questa ‘nattica | 

narcheso Vitellaschi lia presentato un 
‘no che è stato accettato alla 


tori @ cultori dello dello artì in Rom 
prova di fare fa dimanda d'un | 
cale per una Esposisione permanente di 

vt. 

ina ona 


vimmissione per istudiare 


dervi parte, riserva ogni deliberazione s0- 
pra questo soggetto a quasdo avrà preso 
conoscenza ed approvato il progetto pre- 
sentato dalla Commissione, » 

Dopo quanto abbiamo assennato, le due 
Società non si sonò finora inteso che sopra 
ua pasto, cioè che per lo sviluppo mate- 
riale della arti in Roma ci vuole un vasto 
locale per l'esposizione delle opere d'arte, 


Frattanto messero John Ruli, che 
preso una carrozza di posta, segui 
la diligenza, promettendo al postigliove 
D'A...... |una geerosa mancia. E la raggiunse 
alla seconda posta, dove i viaggiatori si 
fermavano dieci minuti per prendere un 
boccone. Nel momento in cui la sua 


VARIETÀ ce. "ca 
grsa carrozza s'arrestava davanti all'albergo, 


ha riprodotto iersera, 23. L'antore, ch 
era presento, fa chiamato più volto al |v 
proscenio. 


capgua— | 


in ragione di © 


comuno senza che 
in amor proprio, 0 l' 


scapiti, apocialn 
‘ l'altra Societ 


vola risultato da far rivivere nelle ar 
quella gar 
la gloria 


Se i girovaghi suonatori d'organetti fo 
sero poveri ciechi, © inabili a gi 


vaamente l'abo 
{ rompitasche, no 


de di 


giugno 1874, 


| ti iarometro è ridotto » 0 al mare L'alteza 


dalla stazcone è di 49,1 Ci, 
| Baro «etro a mezzodì = 76 
Î Termometro Centigrado 

9 — Mamo = 174 


Vert: dominante, Da 
deraro 0 debole. 

cielo, Bello con qualche 
poco prima e poco dopo il miezzodì. 


SCUOLA NORMALE FEMMINILE 
DI ROMA 


Romi 


, 24 gioguo 46 


Un. sig. Direttore dell'Opinione, 


andato a stringer ja mago all'ittu.tr. dre 
trio, ni son tovato, senza saper 

moszo ad uni cara festa di famici a. V. 
che siete si ghioito dello cose belle 0 dei 


brono, voglio ota mettera a parto di que- 
cme, © “o10 


sta, che è bu 
certo di tai 
Colebava, 


giorao onnmastico 
avevaro preparato ua le 
compovimento in verso 0 
è stato contato con !a grazia e con 
bidezza cho possono sslamenta qaci 


sa la poesia a la pr 
Paît con sempicità e4 all 
ron s effetto è somplie 


A questa jarte delia festa, a cui 


ciullo erano pronte, ne è success: 
cho mi ha commosso assai più, perchè sori 
di jresesto o inacpottata, La 

rettrior, a Lata d'westrazione di 


è lovata, 0 con 4 
tuoso ha setto sile altinvo vose alto e b. 
in bellisume ottave, quali ella + 


sa improvvisare. Dipoi duo delle 
| han recitato con molto garb> du 
autisiso poezio pubb! 


tri 
intro inno 
Roscni, il Pro 


intato due muscle 
Peccatis dello Stabat © ll 


adunanza, dus vo 


, quandi 


gunmento di panoforte, ivandi 
o di 


e l'oma 0 l'altra con pesi 

e e di 

quante 

ula, cho riflettevazo Ì 
l'mmertalo 1 

ligenti e stfeituose 

tutti commessi, nomini e douno, Venchi 


estro a 0 > \ntel 


ovini; ed io che seno ormai da ron'are 
ita oochi, wi sentivo ad ogni noti alle 
Ivato del jeso di un anno, guetinto di 


nuovo la delizioni e 
lella gioviner 
# Ma per 


ssegnanti vd aiunue formeno nes 
sola famiglia, con pensieri, 
a direttrice n 


| ai dove 
è beno la sc.nla. Maestre e = 
cano a ben pensare, a ben sentir 
iguifizaro con semplicità 

l'affetto. Le alunno ascolta 


eda 


doliencezi 


tano, 0 nel cantar: 


nel recitare, nol 


la poesia, la mi 
altra dsciplina 0 e 
ad allevare 


dignità di sè e quella doll'ufizio nobilissimo | ©otrerei pericolo di pardere l'impiego. 
‘0, affidato. 


che nerd ll 
Prego ci 
lettera un piocolo posto 
le, non sapendo in qual 
filovo della festa cho mi ban 
ta mattina. 
Rarrasie Masi. 
__—_——_ 


p, di 


altro modo ri 


ROSIZIE 


a che è oltremodo dificile goderselo ii 
te loro sacco di fi 


ad ottenere nello sue pratiche tale favore- 


formano 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


mo- | sesso. 1 nostri titoli son fuori di discus- 


nti too date | 


del | salira la mosca ai nas 


è le han cantate, per compiacere | 


‘ucho comsczioni 


etti 0 scopo 
quel che 
0 come si ha a fare par condurre 


a ben 


tre cho senano la! 


uosta | picò a cassetta, preso le redini alla mano | 
vostro gior= | sinistra, ordinò allo stalliere di chiudere | pr 


ro la siguora Muli @ lo suo dilette | alto a dare il segnale dolla partenza. 
lasciata | 


TEATRALI ED ARTISTICHE | che conti: 


lcibiarle del signor Cavallotti venne | seguiroro un fuoco di fila di calio @ di 
accolto favorevolmente anche al Corea, comic 
divo la compagnia Hiszawol-Panquali lo | dol grosso viaggiatore. 


UN VIAGGIO IN DILIGENZA f ae piccoli spazzacamini passavano col 


iggino sulle spalle. 
— Ola! ragazzi, disso il corpulento 
gontleman, andato lontano? 

— Andiamo a Londra, sig 

— Sarosto contenti d'andarvi in vet 
tara? 

A quell'inattasa domanda, i dun «par. 
zacamini spalancarono gli occhi; locchè 
accrebbe il contrasto fra le luro bianche 
pupille a il color nero della pi». 

— Voleto salire in veltura senza co- 


nu (Dall'inglese) 


Un gentiluomo inglese, vero tipo di 
John Hull, che pesava forse 150 chilo- 
si | grammi, ebbe occasione di viaggiare 
nella diligenza da Oxford a Londra. La 
vettura conteneva sei posti all'interno ; 
il nostro personaggio | a cagiono della 
sua corpulenza, ne fissò due per sò solo, 
com era suo costume. Gli altri quattro 
furono fissati da quattro stadnti del- 


altrimenti il noi comprenderenmo Ame aria muerte 
cho gi lasciaasero eocsaro nelle sie mano | l'Università. Si era in tempo” di va- |"!° I e 
Popclose della città; ma poichè sono tutti | canze, valo a diro in piono mese di lu- | — Cortamente, signore, risjosa il più 
Sabedli ciorinotti che possono esercitare | gli altempato, che non prestava fedo allo 
Se tà n chi 
qualunque »liru mestiero, è nexsuno dei |“ | quattro i. assaî più leggieri, | Proprio orecchio. È 
Cittadini ni appono a che cessi di tor- | carino per'i primi, © ciascuno di rei | = Ebbene, salito subito în quella di- 
mentare il pubblico, anzi invocano conti= I ligenza e prendete i duo posti del mezzo. 


si stabili in un angolo, lasciando ia ogni 
sedilo un posto varante 
Appena erano seduti, 


1 duo spazzacamini eseguirono in un 
batter d'occhio, quanto loro veniva detto. 


meipio esita ta: a levarceli stes so seganle de 

DUAL ec Gessi FOTI al pit al nigna faccia di John Tull compara alto pera) Ri ric e dala 

Ni lati ccp ermoto di si rgonalio edge della | finra? I quattro giovani escono dall’al- 
ano a scapito della pubblica 15: ve? S ; Pi bergo, non senza gellara uno aguerdo 
n se qualeuno ci essodiesa sh. vu.ta'. — Signori, egli disea con un dI CpI I dal gresso visgglalore. dia 


celando il suo imbarazzo. non sono uno 
dei più svelti, como vedete; perciò fissai 
due posti. Sarei grato a uno di voi se 
volesse passare nell'altro sedile, affinchè 
io potessi collocarmi. 

| — Carosignore, rispose uno dei gio- | 
vani, studente di leggo, il possesso vale | 
il titolo. Avete pagato due posti, @ son 
liberi entrambi. Quanto a noi, abbiamo 
ato quattro: pusti, siamo giuati i 
primi @ ne abbiamo preso regolare pos- 


non s'aspettavano di rivedero sì presto. 

11 giovine lord fu il priwo dei quattro 
ad entraro in vettura 

— Che vedo? egli esclamò. Cocchiere, 
cos'è questo scherzo? Via, moveliacci, 
scendeto subito, all 

— Adagio, signori, disse il personag- 
gio obeso; di cho cosa vi lagaate? Aveto 
i quattro posti degli angeli; quelli del 
| mezzo m' appartengono, e vi colloco i 
miei protetti. È il rio diritto. La dili 
genza è di tutti. 

— Ma siguore.... balbeltò l'avvocato 
in erba. 

— Dimenticato furso che il possesso 
Je il titolo? quei due giovinetti sono 
i miei docu feveales; è il termino con- 


sione. 
| — Né io pretendo discuterlì. Mi ri- 
| volgo soltanto alla vestra cortesia. 

1 Al diavolo la cortesia! esclamò 
| 

| 

| 


secondo giuvane, rampollo d'una nobile 


gl siede jel posto d zu i; 
famiglia. Nap vederci nel posto di MESSO | sacrato dal diritto romano, se non erro. 
È un pollo incomodo . © di la nom si | — cielo ci aiuti! sospirò l'ecclesia- 
vedono la belle ragazze che passano | Sli00- È ì 
sulla strada. Venerabile signore, aggIU- | o I ara dine po di male” 
statevi come potete; io resto nel miu an-' 8Î9° pi i 


vi siutorà ad acquistara la salito eterna 

— Preferirei prendera un'altra volta 
il mio esame che seder accanto a quei 
diavoli neri, borbottò lo studente di me- 
dicina. 

— Eh! via! non vi è nulla di più sano 
| della fuliggine, ossorvò Jobn Null con un 
| malizioso sorriso. Aveto il vostro an- 
golo, entrat 

Pui venne la volta del cocchiore, che 
divertendusi a quella scona aveva di- 
menticato por un istante la sua ordinaria 
puatualità 

— Signori, egli disso, sono in ritardo 
! di duo miouti e mezzo; salite o partirò 
senza di voi. 

Gli studenti si guardarono con aria 

e ripresero i loro angoli be- 

nd 


5 glo | 
È detto, il nobila scolare si rauni 


n° chiò nel suo posto, shadiglid, incrociò 
gambe con quelle del compagno che gli 
stava in faccia, e si stabili nel suo an- 
golo coma un tomo niente affatto dispo- 
sto a sloggiare. 

Malgredo il fiasco del secondo tent 
tivo, il grosso viaggiatore nun era uomo 
da darsi per vioto. Si rivolse al terzo 
studente, un aspirante alle digniti eccle- 
siastiche, che forse in quel momento 
pensava 2 qualche ricco beuefizio, e gli 
Rumandò so non fasso più condisocadente 
do' suoi compagni 
Sono chiameto a Londra, egli ag- 
ose, per un alfare urgente. 

— Qua'che alfara tomporalo probah 
ir ineriche ssocalazione per © _— Poveri i misi calzoni bianchi! di- 

Pica rito. Mtuon vereio. alla vor  C8'8 2) giovine lund, mentre il futuro 
neon anima duvrobbe rivolgersi ai | ®Ctlesiastico alzava gli occhi al cialo. 
TO load riccMiedecit la sil Il rumoro delle ruote e le risa degli 
Pete pi cate (O Aut le | apettatori coprirono la contisuazione dei 
santo tabernacolo di carno cl inca» Duo, lac, 


tona alla terra a ara 
Questo scherzo fu accolto con un'ome. | Alla posa seguonto vi venni Rina 
rica risata. Il grosso viaggiatore si sont MONO in e. Iodiant 
Sutavia Vo. camini furono congedati mediante un 
la | tendo spingere la prova sino al fine, ri- levo cumpenso , i cuscini bene scossi © 
reso, rivulgondosi al quarto viaggiatore. | P2222ti, © gli studenti pagarono lo speso 
ap or, o. ini castriu cereto a | della carrozza di posta. Il giovine do 
Ta sua Pierri, | tora violò per quella volta le regolo del- 
Se posto od a prendero quello | gione, preudendo uno dei pusti del 
5 suc ata mezzo, è tulti i viaggiatori, compreso 
— Or via, Tom, disse lo studente di John Tull, proseguirono di conserva fino 
a Londrs, senz'altro recriminezioni. 


legge; potete far questo piacere a quel 
- | buon tomo, voi che siete medicu. È una 
0 | curiosità fisiologica che deve in 
e| — Voglio morire di cholera se 
© | muovo, rispose il giovane Esculspio. In 
una sala anatomica il signore sarebbe 
un bel soggetto di stuli, ma in una 
diligenza , e col caldo che îa, la sua | 
viciranza non mi seduce. Degno pa- 

so voleta sut 


———_—___ 


NOTIZIE INTERNE È Fatvi VARI 


Leggiamo nolla Lombardia di 
del 22: 
Questa mattina poco prima dello din 
rita di Mi/aro a duchessa di Qonov: 


Milano 


Noa di certo por a fo sento, orvi alia mie | .;0 si reca ai bagai in S Essa fu 

cò importa nulis; ma porché i uvmerosi | CUMO, vi prometto di farvi passare Por | accompagnata alla stuzions centrale dal prin- 
 lattori del vostro gioruale mppiavo che, | la cruna d'un ago prima di sei setti- Veherto, della prinoipanza Marghe 
normale f-mminile di Roma, | mane, mediante un regime conveniente, | r  d'eso1 


a | ma il presdere un posto nel mezzo nel | di qi 

mese di luglio sarebbe contrario a tutte | tante di exmpo del principe, il conte di Mor 
le leggi dell'igiene, o assolutamente non | tereno, 

lo farò. * Tree colp 

Ei postri quattri storditi ricomincia | nei Napoli del 

" | rono a rilere sgangheratamento. Un giovine, ofeso da alcune parolo detto 

Ma il cocchiere, ch'era stato presente | da un tale coatro sua sorella, l'affrontava 


revolver. — Leggiamo 


tutta la scena, iucominciava a perder | nel vicolo Sedil Capuano, tirandogti tre colpi 
VITINIA VUE WE, lla gole dae | e Digi PerdeF | di rivoltella senra panto forilo. Ma del 
amora. B digui'ò del or] — Signori, egli gridò, procurate di | colpi i He e oca il puo e 
tamiento non toglie nulla alla gostilezza | mettervi d'accordo. Fra due ruinuti, cicà 113 Sia de o di una. gl 
{ n Ù che più la morte di una 
delto loro maniere. Recltano, serivo: 


al primo colpo di: mezzogiorno, i mici | ha 4vea ancore nella cass, il 

cavalli devono mettersi in VIAEBIO. ' riva gi braccio un altro pedro di famiglia, 

@ non aspetterebbero un minuto di più | gd ;l terzo andò fallito. Dopo di che il gio- 

| neanche pel re. che Dio benedica! egli ‘ vano fa disarmato e tratto in arresto dalla 
aggiunse sollevando il cappello. Quanto | forza pubblica. 

a me, noc aspettorei neanch'io, perchè | seemm tragiea. — Leggiamo nella 

| Gazzetta di Venezia del 22: 


di Cestello, certa D. M., di 


Così dicendo, l'automedonte si arram- 


lo aporiello e sì preparò colla frusta in | primo, pars 
affetto, pa 
Quando l'antica campana della catto-| una fira gelosia, Il 


tati all'ospedale, a, naturalmente, in iststo | di Chambord, ma però il signor di Ches- 
(arresto. Cosi delle tro persone del de.mma | nel my non pose al conte alcuna con- 
una movi 0 duo sono ferite. dizione, nà gli ha comunicato alcun do- 
Taglia su un brigante. — Il Ra | cimento. 
vennate annuuzia che il gover:o ba decso Vee Pgiie Peet PS, 4 PRES 
di daro un promio di L. 2000 a chi farà Fai tr] 
codoro în potere della giustizia il bandito | Ra dato una magnifica festa in onore di 
Nicola Giardini detto Brua cho da qualche | SuA Santità. 


tomjo è cagiono d'inquietudino in quello 
campagne. 

Lo stesso Raveanale conferiva la notizia 
iù da noi psbblicata cho il bandito Toni è 
caduto in tno scontro coi carabinieri su 
quel ili Maxiera di Bagoacavallo. E a quo- 
sto proposito leggiamo nella Gazzetta del- 
l'Emilia del 
Ù 112 di ieri, Inneli, 
dopo essre rimasti in aipostamento per 

tempo, i rali carabinieri delle 

i di Lugo e Fusignano, sotto gli ordini 
del tensoto Csricni, riusciruno a snidaro 
vicino a Musiera, su quel di Bagnacavallo, 
il bandito To 

1ì brigadiero Bortorelio lo affrontava por 
primo; wa a femrlo con un colpo di revot. 
ver è stato primo il suscceznato tenent 
Ceriani, La lotta fa lunga ot necanit 
finalmento il Tout caldo 
r'tmnsero til 


Ja 
tinto, I militari 


Fatto piacevole. — Leggiame vella 


i abitimti della casa 
i in «» Cernaia farono avegl 
lo grida: ai ladri! ai ladi 


di aopravc.ite d 
provenicsi ca na alloggio al quarto piauo 


© da alcuni cali di 
mesesso in qu 
biamo potuto raccoglioro al ri- 


zioni che al 


guar 


Corto Pranzi 
una stanza 1 


Giova 


ni ticna în affitto 
to piano di 


| quo! palazzo. Stanotto în compagnia di ul- 
cuni Amici, 0 per l'oscurità, o perchè avevi 
libato più del solito per festeggiaro un 


| che S Llgi, 
essere giunti 


rivato al quarto 
la propria porta @ si me:to 
a picchiaro all'ascio d-Ila sigrora Monaco. 
Quosto, svegliata dal tumolto, fv alzaro la 
| gua dana di compagnia, ed insieme, cre- 
dendosi assalito dai ladri, ni mettono a gri- 
gola dalio finestre cogtro i 


1 vicini a loro volta si mettono in moto 
per venira in soccorso della donne a qusl- 
che dei ovtpi di revalvor all'aria. 

Tn istrada natoralmonto i cu 
ragioni si 3 vogliono 

n morti i 
ni © xi trova per combinaz: 
numero anche un ufdziale; agli arverto to- 
sto il vicino piochetto del’ quartiore della 


si ed i co- 


A Coimbra fa tenuto un meeting con- 
tro la propaganda politico-religiusa. Vi 
assistevano parecchi importanti perso- 
naggi. 

Pest, 23. — Camera deî Depulati. 
— Il ministero domanda chesi aggiorni 
la discussione del progetto sul matrimo- 
nio civile, promettendo che un simile 
progetto sarà discusso nella sossione di 
autunno. — 

Dopo una lunga discussione o alcuni 
vivi attacchi della sinistra centro il go- 
verno, l'aggioroamento è approvato con 
158 voti coatro 108. 


Versailles. 23. — Seduta dell'Assem- 
Blea nazionale. — Sì approva in seconda 
lettura il progetto di legge che protegge 
i ragazzi impiegati in professioni giro- 
vaghe. 
Si approva quindi il progetto che auto 
rizza il governo a derogare provriso- 
riamonto @alla logg» che limita il nu- 
mero della decorazioni della Legione 
d'onore, aecordando immediatamento le 
decorazioni ai francesi che presero parte 
all'Esposizione di Vienna del 4873. 
Parigi, 23. — L'incidente. sorto in 
seguito alla corrispondenza del Times 
| aceresco le divisioni fra i conservatori. 
| Credesi generalmente che Muc Mahon, 
| dopo che saranno respinte, come si pre- 
vedo, le diverso proposto costiti 
interverrà con un messaggio, nel quale 
chiederà l'organizzazione dei potori in 
conformità alla votazione del 20 no- 
vembre. 
Parigi. 23. Il Tewps annunzia la 
p:ossima pubblicazione di una lettra di 
' un antico ministro di Luigi Filippo, la 
quala biasimerà tutti i progetti monar= 
chiri a raccomanderà di aduttaro la pro- 
posta del centro sinistro 
Parigi. 23. — Domani a Versailles 
sarà tenuto un banchetto in occasione 
! dell'anniversario della nascita del gene» 
rala Hoche. 
Gambetta pronunzierà un discorso. 
Santander, 23. — A Torres, nella 
provincia di Lerida, i carlisti furono 
sorpresi © sconfitti perdendo molti uo- 


Cetosia cd i toda sorono onde pros mini 0 lo munizioni. 
ero all'arresto dei colpevoli. Fiat pl x 
Ua povero infelice, un corto Germano da 3 segiornat. 3. — Il Congresso ai 
piegato allo fi tante fa 
ppi iaia eri a Barcellona, 23. — 11 cabecilla Mora 
roper 5 adito alla turca © icarati di Flx © di Prades con 2500 
di operaro più speditamente; nno dei sol- UOMINI attaccarono Relmuet, ja Tarra- 
dati per lv .j0 zelo, scamtiatolo per nvo BOna. La guarnigione, per cvitare l'in- 
dei lagr, cli tira na colpo di facilo o lo ' cendio della città, si arriso I carlisti 


stendo nÎ suolo cadav 
collo. 
Chi ha dato il comando di far fuoco? 


c una ferita al 


Ma! finora è un mistero. Quel che è certo di 


ni è da deplorara cho i sold 
gito troppo pi 
laugurata circostanza. 

Al tribunalo lo scioglimento dell'onigma. 


ti abbiano a- 


si fecero dare dalla città GUOO duros è 
presero alcuni ostaggi. Essi furono quindi 
incontrati sulla montugva dai cacciatori 

Reus ed ebbero una ventina di uomini 
uccisi. 


BORSE DI COMMERCIO 


Josamento in questa ma- i 


| Il Prauzei venne poco depo arrestato dai PARIGI PA] PI 
reali carabinieri Rendi francese B 1. | 5050, 5045 
‘nbibltenzioni. — Ricordi di Vienna, | ranca di Frames. S| ant ©! 3,05 
| di Raflacle De Cosaro, — Roma, | Rendita iaia" Soi a 
Voleto sapero como ni vivo a Vienna, * L hc -- - 
| quali sono i costumi de’ sno abitanti 0 le | Sapio parta penne: | 315 | 313 — 
| suo principali isti'azioni, Je sua virtà, i! Obbîg.tere V.E. 1.1 gio —| MOT 
| suct vini? Leggeto i Ricondi cho i signor, omane, e75| “on 
Rafiela Da Cosaro ha pubblicato di questi! OMbligarivi di Cd 
| o la capitale del- | Atti abeti. Sa Di 
i sonza prendervi | Cambio sli; 2 |©° ‘SI | 377 
| i'incomodo di viaggio e una | Corsoldato ingl oaitilo | 0258 
uposa non iudilerente. E | 
Il signor Da Ceraro è stato a Vienna | -— VIENNA n 
nell'ocensiore dell'Esposizione @ le setto | Molilare 
provicnle ‘ebo qositulscono i | eubarde | i..." te 8 
i {ia de — 
si è contesta:o di farvi gli interessi. dei | Napoteni ha 
suoi committonti e di advrapiero al suo iu- | Cambi d& 
carico colla intollgenta che gli è propria ati 90 
e colla soliecitadino che snole mettere nelle nin cast #3 
| di ico interesse, ma profittando | b..aca ltaio-Ausiriaca . - 
| del tempo che gli uffici 
liboro, si diede pu 
zioni di Vienna e di 
varo i costuti i quelle pop 
loro abitudini. Ne'suoi /icordi ci rendo | 
un'immagino viva di quella città, o la 


dizione di cittadini. Ci rallegriama coll'egre- 
gio autore della sua progevolo pubblica» 
zione a gli auguriamo numeresi lettori. 


NOTIZIE ULTIME 


Il giorno 22 corrente la regia corvetta 
Ettore Fieramosca è giunta a S, Vin 
cenzo (I. Capo Verde). 

Tutti a bordo godevano buona salute. 


vetta Vittor. Pisani giunse a Port Said. 
L'equipaggio gode ottima salute. 
Rimpiazzato il carbono, detta corvetta 

proseguirà il suo viaggio. 

—_— e __ 


DISPAGCI ELETTRICI 


per | 
turaimento | 
, ch'era il | dei I, che diresso le traitativo fusioniste, 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 23. — L'antica Commissiona 


| dralo fece udire il primo colpo, i cavalli, | calzolaio, volle che la donna licenziasso il | si è riunita ed ha rettificato diversi det- 


giù impaziolti, partirono da sè n) ga- | vecchio, © poichè ella aderi e diedo è quello | tagli dari dalla corrispondanza del Times, | 


{lo sfratto, esso, montato in farore, la feri 


| loppo, portando via i quattro stadeati, | 15 "tielio I 


0 a ridere a spesa della 
loro vittima.. Fino alla prima posta, pro- | 


n° coscia ed al cuore, per 
ouì poco dopo la infel censava 
vivero. Accorso il gi si azrudò col 
vecchio, e mentro questi rimaso gra vement 
osservazioni comiche sull'aspetto desclato ‘ farito nel ventre, l'altro rivortò un tag] 


| 


ma non contaatò l'esattezza delle parole 
datta da Mac-Mahon relativamento alla 
bandiera. La Commissione dichiarò che 
questa parole, comunicate confidonzia)- 
mente, furono il motivo principale della 


alla fuocia, per cui ambigno furono traspor- ! missione di Chesualong presso il: conte 


Nelle oro antimeridiana d'oggi la cor- | 


[ema 
= 


|—__——__——€_—mcm 
I GIACOMO DINA, Dinerrona. 


| Romnatvo Giovan, Gerente. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
| per acquisto © vendite di beni immobili 
(Compagnia Fondiaria Italiana) 
A dea Lote ' 
n 
edi Lo 928 
soli versamenti sateano 11 et di 
e i, saranno pagati, 
tara dal 1° luglio p.v.: pete 


la ROMA, presso la Compagnia Fond aria 
Italiana, via Baneo 
| — & Spirito, N. {2 
a FIRENZE, » la Cimjaguie Fondiaria 
Ttalin, via do' Fond, 
A MILANO, * » Jaige. Vogel e 0., 
ea CS bai 
a TORINO, > la Banca di Torino, 
la » iwieg. U. Guissor e 0. 
« NAPOL!, » da Banca eran 
a GENOVA, » la Banca Îalo-Svissora. 


® VENEZIA, » la Bsoca di Crudito Ve= 


neto. 
Roma, li 23 giugno 4874 
Ù La Direzione. 


LEVICO NEL TRENTINO 


Grutsde Stablimento con cucina, app vitamente erel.o per uso dei ba- 
gnantì in prossimità a quello baln are. 
Far le e mmissioni si prega rivolgersi alle proprietarie Sorelle Brandole 


= DI FIO RISO 


asa di primori Outtr i e dle 
rimento Levtre: dl 


isla SIN 
[ 


anche setto l'anpelt 

so costano che Ie 1 

Ja grande e cottesimi 
ircola. 


Deposito in Rom + presso le far- 
mocio Garneri e Sinimberghi. 


STABILIMENTO IDROTBR PICO BIIGNON 


LA CUI DIREZIO: 


Battaglia è stazione di strada forrata © telegrafo nulla linea 
x I! 


Approvato di 


PRESERVATIVO 


Contro le Incrostazioni 


VIRNA Jo 


Prof. P. D. MANTEGAZZA 


Furono aperti, come di consueto, al 4° giugno 


PADOVA-BOLOGNA 


SCI OPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Governo © dalla Sanità di Roma. 


Itella nutara dell 
imtio 


n piegata 
iredmiti ogni 15 gi ca Bastas 


spedizione in cassette di circ ramo 50. 
re le lettere 0 lo domande alla Ditta GIUSLPPE TOMI, 


ELIXIR ANTIDIPHTERICO 
PRESERVATIVO E CURATIVO 


DEL CROUP E DIPHTERITE 
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